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Modugno, orchestra a rischio
La protesta arriva in piazza
Oggi la manifestazione sotto la sede della Regione Puglia

MUSICA A SCUOLA
IL PIANO DI DIMENSIONAMENTO

ACCORPAMENTO TRA PLESSI
Docenti, genitori e studenti chiedono
che venga salvato il progetto musicale
della media Casavola con la D’Assisi

MODUGNO Il concerto di Natale della Giovane Orchestra Casavola

ISABELLA MASELLI

l MODUGNO. Arriva in piaz-
za la protesta di docenti, geni-
tori e studenti della scuola se-
condaria di primo grado Fran-
cesco Casavola-Francesco D’As -
sisi di Modugno contro l’ipotesi
di smembramento dei due ples-
si sulla basedel nuovo piano di
dimensionamento scolastico
deciso dalla Città metropolita-
na. Una ipotesi che metterebbe
a rischio la sopravvivenza della
Giovane Orchestra Franco Ca-
savola, il progetto musicale ven-
tennale che coinvolge circa 120
studenti delle due scuole. L ’ap -
puntamento per il sit in è oggi,
alle 10, davanti alla sede della
Presidenza della Regione Pu-
glia sul lungomare di Bari.

La manifestazione di protesta
è stata convocata dal Consiglio
di Istituto della Casavola-D’As -
sisi «per difendere la nostra bel-
lissima orchestra - spiega la pre-
sidente Claudia Teso - perché la
d'Assisi resti succursale della
Casavola, per tutti i professori
che così rischiano il loro posto,
per la logica usata per il dimen-
sionamento, che non tiene con-
to della nostra storica realtà.
Non ci opponiamo, ma voglia-
mo solo che sia fatto con il cri-
terio del rispetto della nostra
scuola. Se, chi ha deciso, avesse
assistito all'ultimo concerto di
Natale, avrebbe capito quello
che vogliamo difendere. E non
avrebbemai diviso le nostrese-
di, rischiando di distruggere la
nostra Giovane Orchestra».

IL PIANO DI DIMENSIONA-

MENTO - La proposta della Cit-
tà metropolitana, che dovrà pas-
sare il vaglio degli organi re-
gionali, prevede la creazione in
città di tre istituti comprensivi.
In particolare: l’accorpamento
tra la scuola elementare De
Amicis (escluso il plesso San
Domenico Savio) con la media
Dante Alighieri e il plesso Ma-
ria Montessori (scuola dell’in -
fanzia) scorporato dalla Don Mi-
lani. Il secondo istituto com-
prensivo contempla l’accorpa -
mento alla scuola elementare di
Via Napoli della media Fran-
cesco Casavola. Infine viene
proposta la fusione tra la scuola
elementare Don Lorenzo Mila-
no con la media Francesco d’As -
sisi e il plesso Ghandi al quar-
tiere Cecilia.

LE DIVERSE POSIZIONI - La
decisione di dare attuazione ad
una nuova geografia organizza-
tiva delle scuole deriva da scelte
che tengono prevalentemente
conto di dati numerici. Il Co-
mune, negli ultimi, ha tentato di
dire la sua, avanzando due di-
verse proposte di dimensiona-
mento che tuttavia, stando alla
delibera metropolitana, sono
state tutte bocciate. La proposta
che avrebbe fatto contenti quasi
tutti è quella che prevedeva un
accorpamento orizzontale tra le
scuole medie. I tre attuali circoli
(elementari), cioè, avrebbero
mantenuto la propria autono-
mia e tutte le secondarie supe-
riori di primo grado (medie) sa-
rebbero diventate un’unica
scuola con diversi plessi. Nella
visione dell’amministrazione

comunale sarebbero stato in
questo modo ipotizzabile attri-
buire a ciascun plesso una ples-
so una specializzazione, dalla
musica all’informatica, alle lin-
gue. Questo avrebbe «salvato»
progetti ultradecennali comela
storica Giovane Orchestra della
Casavola, garantendo agli stu-
denti continuità formativa eal-
la città un arricchimento cul-
turale altrimenti a rischio. L ’ac -
corpamento orizzontale, però,
non sembra possibilee quindi -
come avviene già da anni in
molte altre città - si dovrà pro-
cedere ad un accorpamento ver-
ticale (infanzia, primaria e me-
dia in ciascun comprensivo).

IL RICONOSCIMENTO A PADOVA

ACQUAVIVA

I ragazzi
dell’istituto di
istruzione
secondaria
superiore
hanno ideato
una web app
che
semplifica le
ordinazioni al
bar scolastico
attraverso lo
smartphone
con liste di
ordinazioni
automatizzate
e statistiche
dettagliate
.

Acquaviva, ecco Smartbreak
al bar scolastico con la app
Premiati gli studenti del Colamonico-Chiarulli

PIERPAOLO PATERNO

l ACQUAVIVA. L’istituto di
istruzione secondaria superio-
re Colamonico-Chiarulli porta
in alto il nome di Acquaviva
delle Fonti brevettando e fir-
mando l’applicazione Smar-
tBreak premiata dalla Fonda-
zione Imprendi di Padova.

L’app SmartBreak, sviluppa-
ta nell’indirizzo Informatica e
Telecomunicazioni dell’IISS
acquavivese, sale sul secondo
gradino del podio al concorso
nazionale «Premio Imprendi
per l’innovazione» 2022-23.
Questo riconoscimento mira a
stimolare la creatività e l’ini -
ziativa giovanile per risolvere
problemi rilevanti per la so-
cietà. Il premio della giuria
elogia la completezza del pro-
getto, la soluzione tecnologica
già operativa e disponibile co-
me software libero, la repli-
cabilità e scalabilità del pro-
dotto.

La premiazione è avvenuta
presso l’auditorium «Vitolla»
della sede Colamonico, con la
partecipazione di figure di ri-
lievo come il segretario gene-
rale dell’Union Camere di Pu-
glia, il presidentedellaCamera
di Commercio di Bari e il pre-
sidente della Fondazione Im-
prendi di Padova. Il premio in
denaro di 1.000 euro sarà de-
stinato a borse di studio per gli
studenti coinvolti nel progetto
per il loro contributo diretto
allo sviluppo di alcune funzio-
nalità.

In sintesi, SmartBreak è una
web app innovativa che sem-
plifica le ordinazioni al bar sco-
lastico attraverso uno smar-
tphone. Con liste di ordinazio-
ni automatizzate e statistiche
dettagliate, si ottimizzano le
operazioni per studenti e per-
sonale del bar, riducendo tem-
pi ed errori. Distribuita sulla
piattaforma Github con Licen-
za Open Source e presentata
con successo al Maker Faire
2023, SmartBreak è persona-
lizzabile per qualsiasi scuola,
anche con più sedi, rendendo la
gestione del bar scolastico ef-
ficiente e sostenibile. L’appli -
cazione non solo riduce gli
sprechi alimentari garantendo
la preparazione solo per ordini
confermati, ma tutela anche la
privacy degli utenti, raggrup-
pando gli ordini in forma ag-
gregata per classe e articolo.

Così la dirigente scolastica
del Colamonico, Chiara Losur-
do: «Il riconoscimento per
SmartBreak celebra l’impegno
di docenti e studenti. Questa
esperienza di alternanza scuo-
la-lavoro ha reso i ragazzi pro-
tagonisti acquisendo compe-
tenze su strumenti di lavoro
professionali e confermando
che il nostro motto ‘professio -
nalità e competenze per il tuo
futuro’ non è solo uno slogan,
ma un impegno quotidiano».

SmartBreak, nato infatti da
un percorso PCTO e sviluppato
con il contributo diretto degli
studenti, è un esempio tangi-
bile di come l’innovazione pos-
sa emergere dall’ambito edu-
cativo, stimolando gli studenti
a diventare risolutori di pro-
blemi concreti per la comunità
scolastica.


